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L'Avvocato cerca di tranquillizzare il popolo juventino, ma resta l'impressione che qualcosa si sia rotto 

Dopo la sconfitta 
s'innesca la miccia 

depurazione 
E domenica bianconeri al bivio 
nella sfida-scudetto col Napoli 

Nostro servizio 
TORINO — Quando solita­
mente st muove l'Avvocato 
significa che negli equilibri 
quasi secolari della Juventus 
sì è rotto qualcosa. E ieri 
Gianni Agnelli si è mosso. 
Alle 11,10 ha interrotto una 
delle giornate storiche della 
Fiat (c'è In ballo la decisione 
sull'Alfa) ed è arrivato allo 
stadio. Ha parlato con Mar­
chesi e con la squadra, poi 
con la stampa, senza lancia­
re messaggi particolari. Si è 
colta anzi l'esigenza di pren­
dere l'opinione pubblica in 
controtempo onde smorzare 
sul nascere le insoddisfazio­
ni del popolo Juventino. 
Agnelli ha voluto far sapere 
che la Famiglia è dispiaciu­
ta. ma non e arrabbiata per 
l'eliminazione della Juven­
tus dalla Coppa dei Campio­
ni. O almeno dice di non es­
serlo. 

•La Juventus non si esalta 
quando vince e non si mor­
tifica quando perde — ha 
precisato Agnelli — e non si 
mortifica soprattutto allor­
ché perde avendo però dato 
un'eccellente prova di gioco, 
come è accaduto, appunto, 
contro 11 Real. Con il loro 
comportamento I giocatori 
hanno contribuito ad ag­
giungere prestigio alla storia 
bianconera e 11 devo ringra­
ziare per questo. Non devono 
abbattersi, non devono de­
moralizzarsi. Ci sono altri 
traguardi da conquistare. Il 
risultato è stato crudele e 
terribile, ma la Juventus 
mercoledì sera ha fatto un 
nuovo passo avanti in campo 
Internazionale.. 

L'unico rimprovero si 
stempera nelle dichiarazioni 
di fiducia. «Si poteva chiude­
re tut to nel tempi regola­
mentari, peccato cne eie» non 
sia avvenuto. Purtroppo 1 ri­
sultati appartengono spesso 
ad un mondo diverso da 
quello del gioco. Quanto ai 
rigori, In passato ci andò be­
ne. Ricordo una qualifi­
cazione ai danni dell Ajax e 
la vittoria di Tokyo. Questa 
volta c'erano troppi rigoristi 
in condizioni imperfette o 
Inutilizzabili*. 

Tut to bene insomma. O 
quasi. In realtà, da quanto è 
trapelato dal chiuso delle 
stanze bianconere, si ventila 
di una rivoluzione che do­
vrebbe avvenire nei prossimi 
mesi. D'accordo, il Real ha 
vinto soltanto al rigori, ma 
la Juventus non è stata ca­
pace di ribaltare in casa l'1-O 
di Madrid, vincendo per 2-0. 
Una volta ci sarebbe riusci­
ta... «Vittime» della rivoluzio­
ne saranno i due stranieri. 
Platini ieri ha ammesso In­
direttamente, ma per la pri­
ma volta, che il suo rapporto 
con la Juventus è finito: »Bo-
nlperti sa già tutto», ha detto 
il francese, e non è certa­
mente la frase di chi pensa di 
restare. Quanto al sostituto 
di Laudrup ci sono in Euro­
pa numerosi osservatori al 
soldo della Juventus che 
stanno sondando i mercati 
stranieri, soprattutto quello 
ingiese. SI fa il nome del da­
nese Molby, del Liverpool, e 
della punta Alien, del Tot-
tenham. Oltre a Rush. natu­
ralmente. Lo stesso Agnelli 
del resto ha fatto capire che 
cambierà qualcosa. Platini, 
il suo protetto, non lo soddi­
sfa più. Qualcuno già ipotiz­
za per Michel un futuro diri­
genziale. ma è una delle tan­
te invenzioni di questi giorni. 
«Non so proprio quale sia la 

I ventuno tiri dello scandalo 
Ventuno rigori calciati: 8 gol e 13 errori. Ecco in cifre 
il disastro dal dischetto delle squadre italiane che 
nelle ultime settimane proprio ai rigori hanno subi­
to cocentissime sconfitte. Implacabile, invece, gli av­
versari: 17 centri su 20 tiri. 

SARAGOZZAwROMA 6-3 
(Coppa delle Coppe) 

G. CORTEZ (parato) 
MELJAS (gol) 
YANEZ (gol) 
AJNETO (gol) 
SENOR (gol! 

DESIDERI (gol) 
GIANNINI (gol) 
BARONI (gol) 
BONIEK (parato) 
ANCELOTTI (parato) 

TOLOSA-NAPOLI 5-3 

STOPYRA (fuori) 
MARCICO (gol) 
DURANO (gol) 
MARX (gol) 
TARANTINI (gol) 

(Coppa Uefa) 

GIORDANO (gol) 
FERRARIO (gol) 
RENICA (gol) 
BAGNI (parato) 
MARADONA (palo) 

BOAVISTA-FIORENTINA 4-1 
(Coppa Uefa) 

MONELLI (gol) 
DIAZ (parato) 
MALDERA (palo) 
ONORATI (traversa) 

AGATAO (gol) 
CAETANO (gol) 
TONANHA (gol) 

SPAGNA-ITALIA 5-1 

GIANNINI (parato) 
DESIDERI (fuori) 
BARONI (parato) 

(Finale europea Under 21) 

ROBERTO (gol) 
EUSEBIO (gol) 
VASQUEZ (gol) 

JUVENTUS-REAL MADRID 2-3 
(Coppa dei Campioni) 

SANCHEZ (parato) BRIO (parato) 
BUTRAGUENO (gol) VIGNOLA (gol) 
VALDANO (gol) MANFREDONIA (parato) 
JUANITO (gol) FAVERO (fuori) 

sua idea — ha detto Agnelli a 
proposito del francese —. Gli 
piace il mistero, l'anno scor­
so si è accordato a maggio o 
a giugno. Adesso non so. Mi 
chiedete di Butragueno. I 
giornalisti spagnoli sono 
fantasiosi, non l'ho mai chie­
sto al Real Madrid. E a quei 
prezzi, se sono veri, può inte­
ressare soltanto a Berlusco­
ni». 

E Bonipcrti? Il presidente 
vorrebbe dimostrarsi soddi­
sfatto, che fatica! Pensieri e 
parole però non collimano, 
Boniperti finge di aver subi­
to la batosta con classe. In 
realtà è arrabbiatissimo- Ma 
difende i suoi: -Non è vero 
che 1 nostri migliori rigoristi 
si sono tirati indietro. I rigo­
ri sono una lotteria, può an­
dare Favero e segnare, che 
c'entra? Negli ultimi tempi 
hanno sbagliato Zico, Mara-
dona, Boniek. Socrates.„ 
Uno va lì e tira la legnata. E 
non ditemi che gli spagnoli 
sono migliori di noi: il Bar­
cellona ha perso la Coppa dei 
Campioni facendosi parare 

quattro rigori da Ducadam, 
un portiere rumeno quasi 
sconosciuto... Noi abbiamo 
lottato alla pari con il Real. 
Devo elogiare i giocatori e il 
pubblico, abbiamo fornito 
una grande prestazione». 

Ormai il Napoli è alle por­
te, si parla già della sfida-
scudetto. La Juventus l'af­
fronterà con altri problemi. 
Si è bloccato anche Brlaschl, 
contro il Real si è stirato 
quasi subito. Ma i rigori sba-

f .Iiati in Coppa peseranno a 
ungo sulle coscienze bian­

conere. «Se avessi potuto li 
avrei calciati io — dice Mar­
chesi —. Purtroppo ci sono 
venuti a mancare Serena, 
Cabrini e Brlaschl. Un errore 
affidare il primo penalty a 
Brio? Ma se lo aveva segnato 
a Tokyo! E comunque non 
sarebbe cambiato nulla. La 
verità è che non abbiamo po­
tuto affrontare il Real In 
buona condizione e c'è man­
cato pure 11 gol annullato a 
Manfredonia a Madrid. Sa­
rebbe cambiato tutto». 

Vittorio Dandi 

E a Madrid è stata subito «Gesta» 

Il port iere Buyo esulta: sop ra , l 'errore decisivo di Favero 

Nostro servizio 
MADRID — Il freddo, l'ora 
tarda, la trasmissione In dif­
ferita della partita — emessa 
dalla Tve, la Rai spagnola, 
tre minuti dopo mezzanotte 
— non hanno frenato l'entu­
siasmo e la gioia degli aficlo-
nados del Real Madrid nella 
•magica noche» di mercoledì. 
Subito dopo l'ultimo goal, 
quello di Juanlto, l «bianchi» 
hanno Invaso con caroselli di 
auto le principali arterie del­
la città, Iniziando un rumo­
rosissimo concerto dì cla­
cson, trombette e tambur i e 
concentrandosi poi, com'è 
tradizione, nella centralissi­
ma piazza Cibeles, occupata 
sotto gli sguardi benevoli ed 
ammiccanti della polizia 
municipale. Ma fino a mez­

zanotte, quando le strade si 
sono svuotate in un baleno 
per correre a vedere la televi­
sione. Poi, dopo le 2, è rico­
minciata la fiesta. Ancora 
caroselli ed ancora una volta 
occupata la piazza Sacra, do­
ve alcuni hanno addirittura 
fatto U bagno. E mentre alle 
3 quasi tutti andavano a dor­
mire, uno sparuto gruppo di 
tifosi, 300 persone, è andato 
a festeggiare 11 ritorno del 
Real all'aeroporto di Barra-
Jas, dove l'aereo Iberia pro­
veniente da Torino è atterra­
to alle 3,15. Canti, slogan — 
•Mala Madrid» — testimo­
nianze d'affetto davvero cla­
morose. Un tifoso ha baciato 
così forte Butragueno che gli 
h a lasciato s tampato sulla 
guancia u n fortissimo ed 
evidente segno rosso. È s ta ta 

una notte emozionante ma 
anche strana, quasi Irreale. 
In Spagna non si è vista la 
partita in diretta m a la si è 
potuta seguire solo per radio. 
E questa volta non c'è stato 
l'aiuto delle antenne parabo­
liche che via satellite tra­
smettevano la Rai italiana. 
Cosa questa che ha fatto let­
teralmente infuriare l tifosi 
ed i cronisti ed ha quasi an­
nullato 11 gusto tipico degli 
spagnoli di vedere la part i ta 
in compagnia. Solo nel sud 
del paese. In Andalusia, è 
stato possibile seguire la «fi­
nale anticipata» grazie alla 
televisione marocchina. 
Mentre Invece, proprio gra­
zie alle antenne paraboliche, 
Il 22 ottobre scorso, quando 
giocò la Juve nel Bernabeu, 

moltissimi madrileni segui­
rono la partita che neppure 
allora era trasmessa in diret­
ta. Con grossa gioia del 
grandi alberghi discoteche e 
pubs, che facevano pagare 
l'ingresso. Nella discoteca 
Jacura, ad esemplo, c'erano 
ben millecinquecento tifosi 
che hanno seguito l'incontro 
pagando cinquemila lire. 

La stampa spagnola è 
unanime nel sottolineare 
che 11 Real ha meritato di 
vincere. As, la ^Gazzetta del­
lo Sport» spagnola, titola «Un 
gran Real», Marca «11 Real 
Madrid ha messo In ginoc­
chio la Juve». Per il conser­
vatore Abc «Il Real Madrid 
ha giocato davvero «el partl-
do del siglo». El Pals, più 
contenuto, «Buyo ha vissuto 
la sua grande notte a Tori­
no». L'allenatore del Real, 
l'olandese Beenhakker ha ri­
lasciato dichiarazioni entu­
siaste. «Credo che il risultato 
ci ha reso giustizia perché il 
Real Madrid ha meritato di 
vincere. Abbiamo sorpreso 
la Juve perché non ci siamo 
chiusi, abbiamo giocato un 
calcio offensivo e, per vera e 
propria sfortuna, non abbia­
mo segnato». 

Il grande eroe bianco, il 
portiere Buyo — che gioca 
da soli cinque mesi nella 
squadra — si è però defilato 
risaltando la grossa parti ta 
della squadra. Ed ha fatto 
una confessione davvero di­
vertènte che chissà potrà es­
sere di grande aiuto a Tacco­
ni: «Recito sempre il Padre-
nostro prima di un calcio di 
rigore». 

Vujadin Boskov, ex allena­
tore del Real ed at tuale «en-
trenador» della Sampdoria, 
che commentava in diretta 
per una radio privata l'in­
contro, ha scritto ieri sul 
Diario J6«I1 Real si è classifi­
cato con pieno merito. Ha 
profuso più coraggio nei 
centoventi minuti e sarebbe 
stato davvero ingiusto che 
venisse eliminata nei rigori. 
La Juve ha giocato con più 
lentezza di quanto era lecito 
aspettarsi». L'unico giocato­
re spagnolo che non era con­
tento — ci ha detto un gior­
nalista spagnolo che viag­
giava in aereo con il Real — 
era Hugo Sanchez, lo specia­
lista in rigori che ha sbaglia­
to il primo penalty. Neanche 
Butragueno lo era, pur es­
sendo evidentemente con­
tento del risultato. «El bui-
tre» era molto stupito della 
sua popolarità In Italia, pari 
quasi a quella spagnola. 

Gian Antonio Orighi 

Ma per i calciatori il rigore 
è diventato un comodo alibi 

Dal nostro inviato 
TORINO — Che Rino Marchesi avesse 
un nodo in gola grosso come un melone 
è più che comprensibile. Essere buttati 
fuori dalla Coppa dei Campioni In que­
sto modo è proprio cosa da mettersi a 
piangere. Perché aver visto la squadra 
reagire e trasformarsi al di là di quello 
che tutti si aspettavano dopo le ultime 
prestazioni, aver creato le occasioni per 
eliminare una squadra del valore e so­
prattutto della forza di questo Real e 
poi aver buttato tutto al vento è qual­
che cosa che lascia profonde bruciature 
nel cuore. Lo sguardo, questa volta non 
compassato e guidato dal prevalere del­
la logica, ma smarrito come quello di 
chi si vede travolgere da un treno men­
tre se ne sta seduto nel salotto di casa, 
diceva ancfie che Rino.Marchesi si è re­
so conto quanto sia vero che tra la Ju­
ventus e la Coppa dei Campioni ci sia di 
mezzo qualche cosa che ha a che fare 
con sciamani, diavolacci, stregonerìe e 
cose del genere. Si. la Coppa dei Cam­
pioni per la 'Signora' resta il frutto 
proibito, offerto e sottratto come in un 
diabolico supplizio mitologico. 

Che la Juventus non abbia avuto in 
questa occasione fortuna è pacifico. Ha 
affrontato quella che è probabilmente 

la più forte squadra europea priva al­
l'andata di giocatori come Sclrea, Sere­
na e Laudrup (messo sul prato a Madrid 
soloper onore di firma) si è poi trovata a 
Torino con Sclrea fermo, con gli stessi 
Serena e Laudrup lontanissimi dalla 
buona condizione. Nonostante questo 
na creato e mancato enormi occasioni 
per qualificarsi, dopodiché è arrivata al 
rigori con la pattuglia degli 'Specialisti* 
sconvolta: Cabrini con un ginocchio se­
mibloccato, Mauro e Laudrup già sosti­
tuiti, Serena ormai incapace di stare In 
piedi. Platini che ha Imposto 11 suo di­
ritto a battere l'ultimo. All'altezza dei 
campfoni madrileni c'era solo Vignola 
che ha segnato. Poi sono andati allo 
sbaraglio i giocatori che non possono 
diredi no, che avevano giocato prosciu­
gando ogni loro energia, quelli che 
stanno garantendo alla Juve il primo 
posto in classifica, con prestazioni sem­
pre eccezionali e addirittura con gol de­
cisivi. 

Ma a questo punto si impone una ri­
flessione che vale per una squadra con 
fé ambizioni della Juventus ma che pof 
riguarda tutto il nostro calcio di club. E 
ormai chiaro che di fronte ai rigori 
troppe volte è stata scelta la strada di 
giudicare il tutto come una lotteria do­

ve in fin del conti a decidere è soprat­
tutto il caso. È la prova che il nostro 
calcio non è cresciuto, che è legato ad 
una dimensione artigianale che si scon­
tra con una realtà che è mutata. In que­
sti ultimi anni troppe volte le grandi 
sfide internazionali sono state decise ai 
rigori ed è altrettanto vero che questa 
non è una maligna combinazione per­
ché sempre più spesso l giocatori af­
frontano l tempi supplementari non 
con lo spirito di chi è deciso a chiudere 
la partita ma df chf sa già che si andrà 
al rigori. Cosi è stato al mondiali, così è 
stato In tante manifestazioni europee: 
basta ricordare la Coppa Interconti­
nentale. che la Juve ha vinto, la finale 
tra Steaua e Barcellona e ora queste ul­
time di coppa compresa la finale Under 
21. In questa situazione nessuno na 
pensato di cambiare atteggiamento, di 
Inserire nella preparazione di una 
squadra, nel minuzioso arrovellarsi tat­
tico, anche lo spareggio ai rigori. Invece 
f tecnici devono pregare I giocatori di 
farsi avanti, tutto è abborracciato. Ep­
pure basterebbe riflettere sul danno 
economico di queste beffarde esclusio­
ni. Fiorentina, Roma, Napoli e Juven­
tus quanti miliardi hanno bruciato da 
quegli undici metri? 

Gianni Piva 

Il tecnico dell'Inter infuriato per i giudizi del dopo-Legia 

Trap: «Critiche da incompetenti» 
Dal nos t ro inviato 

APPIANO GENTILE — Ieri pomerig­
gio. al quartiere generale dell'Inter. 
Giovanni Trapattoni è stato il primo ad 
arrivare. Parcheggiata la «Uno» bianca. 
che faceva stngolar contrasto con la 
sua faccia nera come la pece, s'infilava 
dritto negli spogliatoi. Molti si stupiva­
no perché l'attendevano allegro come 
un ragazzetto che bigia la scuola. Che 
cosa vuole di più? SI è tolto definitiva­
mente dal piedi questi benedetti polac­
chi, domenica col Torino chiude il ciclo 
di ferro che dura da più di un mese, e lui 
si presenta con una faccia da far con­
correnza a San Lorenzo sulla graticola. 
Proprio vero, allora, che gli place fare il 
guastafeste. 

«Guastafeste un corno — sbottava 
Trapattoni col primo audace che osava 
chiedergli lumi —: sulla partita col po­
lacchi non ho nulla da dire. Anzi, visto i 
tipi, l'aver passato il turno ci Inorgogli­
sce. La partita è s ta ta bella: rapida, 
emozionante con continui colpi di sce­
na. Eppure, tutti a criticare come se 
avessimo giocato contro I ragazzi del­
l'oratorio». 

•D'accordo, uno è liberissimo di non 
conoscere II calcio dell'est: mica è il suo 
mestiere. Allora però mi fa II santo pia­

cere di non mettersi a disquisire di foo­
tball come un padreterno, tanto più se 
si fa il direttore di un giornale (il riferi­
mento è alla "Gazzetta dello Sport", 
ndr). È da un po' di tempo che si vive di 
luoghi comuni. Prendete la partita di 
domenica scorsa contro il Napoli: è fini­
ta zero a zero, ma non è stata per nulla 
brutta. Così l'altra sera: abbiamo vinto 
per un gol, d'accordo; ma il Legla è una 
formazione forte, sia atleticamente che 
tecnicamente. In trasferta aveva vinto 
anche in Unione Sovietica. La verità è 
questa: che sulla competenza prevale la 
superficialità, sull'obiettività 11 campa­
nilismo». 

D'accordo, una cosa però l 'hanno vi­
sta tutti: nel secondo tempo, anche se in 
dieci, 1 polacchi vi hanno messo alle 
corde. O no? 

•Questo è vero. Noi ci slamo rilassati 
e loro, forse per la rabbia, hanno molti­
plicato gli attacchi. Comunque, io ho 
perso fior di partite In quelle condizioni. 
Proprio la loro reazione ha confermato 
quanto fossero pericolosi». Smessi I 
panni del censore, Trapattoni si mette­
va ad esaminare il match di domenica 
contro il Torino. «Avranno anche perso 
Klcft, però in questo momento sono 
una delle formazioni più compatte e pe­

ricolose. In passato. Il ho incontrati 
senza tre titolari, senza però riuscire a 
vincere. Giocano bene e, proprio in tra­
sferta, sembra che ci prendano un gu­
sto particolare a darti delle note. Sono 
organizzati, rapidi, e soprattutto non 
s'arrendono mal: gente, insomma, che 
merita di guadagnarsi la pagnotta». 

Giusto, sono proprio bravi. E l'Inter? 
In attacco ha mostrato qualche ruggine 
di troppo. I tifosi non hanno più fiducia 
In Rummenigge. Trapattoni si mette le 
mani In tasca, alza gli occhi al cielo e 
snocciola il rosario. 

•Rummenigge ha fatto ulteriori pro­
gressi. Contro 11 Legla, all'inizio, ha 
avuto qualche Imbarazzo perché il gio­
co era molto veloce. Poi è andato bene. 
Sarò chiaro: non lo giudico per I gol che 
fa. M'interessa che partecipi al gioco 
creando spazi agli altri. Ormai lo sanno 
anche I sassi: nel calcio conta il colletti­
vo; che poi segni Fanna. Matteoll o 
Rummenigge non me ne frega niente». 
A proposito di Fanna: rispetto al tempi 
della Juve, adesso gli dà molta più fidu­
cia... «Perché la merita, anche se come 
tutti, calcisticamente parlando, ha lati 
positivi e negativi. I bilanci, comunque, 
Il tiro sempre alla fine della stagione». 

Dario Ceccsrelli 

Kieft, legamento rotto 
Starà fermo tre mesi 

Kieft. supersfortunato 

TORINO — Guai grossi per 
il Torino. L'infortunio subito 
da Kieft a Gyor contro il Ra-
ba Eto è grave. L'attaccante 
si è procurato la lacerazione 
del legamento collaterale In­
terno del ginocchio sinistro e 
sarà operato questa mat t ina 
in una clinica privata torine­
se dal professor Carazzoll. 
L'intervento non è dei più de­
licati, si t ra t ta di suturare 11 
legamento, m a i tempi di re­
cupero sono lunghi. Kieft 
dovrà tenere il gesso per un 
mese e sarà disponibile sol­
tanto a fine gennaio, al primi 
di febbraio. Il Toro, insom­
ma, dovrà fare a meno del 
suo uomo gol per circa tre 
mesi. 

•È 11 primo Incidente della 
mia carriera — ha detto 
Kieft — non so neppure co­
me me lo sono provocato. C'è 
stato l 'intervento di un un­
gherese, m a credo che tutt i si 
sia verificato perché il piede 
è rimasto piantato in terra e 
tu t ta la torsione st è trasferi­
ta sul ginocchio. Peccato, per 

me e per la squadra le cose 
cominciavano ad andare be­
ne. Finalmente mi ero inse­
rito. Mi sono fatto male in 
u n a parti ta inutile, ormai 
avevamo in tasca la qualifi­
cazione». 

Radice dovrà rivoluziona­
re la squadra. Per domenica, 
contro l'Inter, scat ta l'emer­
genza. È probabile che il To­
ro giochi con una punta sola, 
Comi e con Ferri in più a 
centrocampo. 

Lerda infatti non fornisce 
garanzie sufficienti, soprat­
tut to fuori casa. Approfit­
tando della sosta per la na­
zionale, Radice cercherà tut­
tavia di trovare un nuovo 
equilibrio puntan te proprio 
su Lerda o sul diciassettenne 
Lentlnl. che ha giocato la fi­
nale del Campionati europei 
junlores contro la Ddr. «Pur­
troppo paghiamo cara ogni 
gioia. In questa squadra suc­
cede sempre qualcosa che 
viene a turbare la festa», dice 
Dossena. E 11 prezzo questa 
volta è molto alto. 

v. d. 

Società leader in Calabria no! campo Arredo bagno e ceramica 
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VENDITORE / VENDITRICE 
per proprio SHOW ROOM a LAMEZIA TERME età 28-40 armi offre 
inserimento in un ambiente dinamico e stimolante condizioni economi­
che e di inquadramento contrattuale strettamente correlate alle espe­
rienze possedute e alle potenzialità espresse, comunque in grado di 
soddisfare le candidature più qualificate. Stipendio base L. 2.000.000 
più premi produzione, appartamento nuovo adiacente Ufficio vendite. 
Recarsi sabato 8 novembre ora 9-13 16-20 presso l'Hotel Eden. Via 
Emilia Ovest Modena. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI FERRARA 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara intende appalta­
re i lavori di restauro del Palazzo «Tagliavini-Tassinari 
detto Rusconi» di Cento dell'importo a base d'appalto 
per lavori murari ed opere tecnologiche complessiva­
mente di L. 910.162.S33. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità 
di cui all'art. 1 leu. e) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Richieste d'invito non vincolanti per l'Amministrazione 
Provinciale, redatte in carta bollata, possono essere indi­
rizzate a Amministrazione Provinciale di Ferrara - Castello 
Estense - 44100 Ferrara - entro il 15 novembre 1986. 

L'opera sarà finanziata dalla Cassa DD.PP. con i fondi del 
risparmio postale. 

IL PRESIDENTE 
dott. Cerio Perdomi 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO SPERANZA 
la figlia, la nipotina. la mamma e i 
familiari tutti lo ricordano con dolo­
re e grande attrito e in sua memoria 
sottoicrivono per l'Unità. 
Genova. 7 novembre 1936 

Nel primo anniversario della scom­
parsa della compagna 

EMMA ANTONETTI 
ved. Pierantoni 

la nipote, la nuora e il figlio la ricor­
dano con dolore e affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 7 novembre 1386 

Roberto Maragiiano 
Benedetto Venecchi 

Leggere 
scrivere 

far d i conto 
VJr.a l U ' l ' u d CU1V.C3 per 

ie":e;p?e'a'e • ptooemt 
ce a sc i^a a- oggi 
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